
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 16,9-15 
 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando 
questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. 
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco 
conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi 
vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà 
all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». 
I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si facevano beffe di lui. 
Egli disse loro: «Voi siete quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri 
cuori: ciò che fra gli uomini viene esaltato, davanti a Dio è cosa abominevole». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

07-11-2020 
Attaccamento 
Anche se spesso tendiamo a tenere in piedi precari equilibri per evitarci di scegliere tra due possibilità, la 
Parola di oggi ci invita a prendere posizione e ci ricorda che non si possono servire due padroni perché in 
gioco è la libertà per vivere. 
Se vivi nell’attaccamento, vivrai nella paura della perdita e il risultato sarà quello di camminare senza darti la 
possibilità di rischiare, osare, provare, seguendo la tua personale chiamata, perché prevarrà la paura di 
perdere l’approvazione, il consenso, l’amore degli altri, l’accettazione da parte della società, i poteri e tanto 
altro. 
Se vivi in Dio – in Colui che è assenza di paura perché Fede – non potrai vivere attaccato. 
Si tratta, però, di mettersi davvero in cerca di una relazione che sia per te vitale, perché se non hai incontrato 
il Signore, se non ti ha catturato sperimentando la bellezza del prendersi cura di te, non ne sarai certo, e di 
conseguenza unica certezza rimarrà l’attaccamento. 
Il ciliegio disse al mandorlo: “Parlami di Dio” e il mandorlo fiorì. Ecco cosa vuol dire sperimentare Dio, è 
fiorire attraverso un incontro che diventa colore, profumo, sapore. 
Buona giornata! 
Nello 


